Rinnovo della promessa

Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio:

- per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese;

- per aiutare gli altri in ogni circostanza;

- per osservare la legge scout.
CANTO DELLA PROMESSA 
re                                     la
Dinanzi a voi m'impegno sul mio onor
    RE                         LA             RE
e voglio esserne degno per te o Signor

Rit.
    sol             re         la7             re         7
La giusta e retta via, mostrami Tu
sol            re     la    7             re
e la promessa mia accogli o Gesù.

Fedele al tuo volere sempre sarò,
di Patria il mio dovere adempirò.

Rit.
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VENERDI’ 24 APRILE

Inaugurazione San Giorgio

(Tutti insieme)

Parola chiave: Esperienze reali ed esperienze virtuali
Racconto: Matrix – Primo incontro tra Trinity e Neo 
Brano del vangelo:  Lc 15, 11-20  

 11Gesù raccontò anche questa parabola: "Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane disse a suo padre: "Padre, dammi la mia parte d'eredità". Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli.13"Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là, si abbandonò a una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi.14"Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà. 15Andò da uno degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardiano dei maiali. 16Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si davano ai maiali, ma nessuno gliene dava.17"Allora si mise a riflettere sulla sua condizione e disse: "Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza. Io, invece, sto qui a morire di fame. 18Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro Dio e contro di te. 19Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti".20"Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre.
Commento: Neo non viveva una vita vera….E noi ? Facciamo come il figliol prodigo che era andato via di casa convinto di trovarla lontano da li?

Preghiera dell’esploratore

Fa', o Signore, che io abbia le mani pure 
pura la lingua, puro il pensiero.
Impedisci che io prenda abitudini 
che rovinano la vita.
Insegnami a lavorare alacremente 
e a comportarmi lealmente 
quando nessuno mi vede 
come se tutto il mondo potesse vedermi. 
Perdonami quando sono cattivo 
e aiutami a perdonare coloro che non mi trattano bene.
Rendimi capace di aiutare gli altri 
anche quando ciò mi è faticoso. 
Mandami le occasioni 
di fare un po' di bene ogni giorno 
per avvicinarmi così di più 
a te, Gesù.

Canto:                    VIAGGIO NELLA VITA

re                         mi -                     la

Avevo tanta voglia di viaggiare,

          sol                  la            re        .re 7

Tu mi dicesti vai ed io partii.

        sol                    la               fa d -  si -

Son vivo dissi un giorno ad una donna

          sol          la            re   la

A te amico mio pensaci tu.

Rit   

 re                              la          sol              la            re    .re 7               

Prendimi per mano Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo.

   sol                la           fa d -    si -    mi -                    

La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor 

La                   re

Non ho paura. 

re                         mi -           la

Io sono ancora giovane o Signore,

        sol                   la                                re     .re 7

Ma sono tanto vecchio dentro al cuore
sol                         la                            fa d - si -

 le cose in cui credevo mi han deluso,

sol                la                  re

Io cerco solo amore e libertà.  

Rit   

re                         mi -                              la

 Un giorno mi han proposto un altro viaggio,

     sol              la                     re         .re 7

Il cuore mi diceva non partire.
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Quel giorno io ero triste e me ne andai,

sol              la                             re

La strada per tornar non trovo più.   

Rit   

re                   mi -                          la

 per me vicina è ormai la grande sera 

Sol                    la             re   .re 7

Il sole muore verso l'orizzonte..

          sol                          la                        fa d - si -

Io sento che il tuo regno è più vicino:

sol               la                      re

Son pronto per il viaggio mio con te.  

Rit   

SERA 

Lettura   Dalla terra il Signore creò l’uomo che ad essa dovrà ritornare: per ogni uomo ha stabilito il tempo e la durata della vita e ha messo loro in man il mondo intero. Li ha fatti a sua immagine e perciò ha dato loro la sua forza. Ha voluto che ogni creatura rispettasse l’uomo, perché lo ha reso padrone degli animali e degli uccelli. Il Signore ha dato agli uomini lingua, occhi e orecchi, la capacità di capire, di scegliere e di decidere; li ha riempiti di sapienza e di intelligenza, ha mostrato loro ciò che è bene e ciò che è male, ha messo dentro di loro la sua luce e ha mostrato loro la grandezza delle sue opere. Per questo gli uomini loderanno il Signore che è santo e racconteranno le cose stupende che ha fatto. 
(Siracide 17, 1-10)
Canto: Signor fra le tende schierati
SIGNOR FRA LE TENDE SCHIERATI

sol do                 sol
Signor tra le tende schierati 
    do    sol             re     re7
per salutar il dì che muor
sol do                 sol
le note di canti accorati
    do sol             re     re7
leviamo a te, calde d'amor.

sol        do             sol
Ascolta tu l'umil preghiera
            do                 re
che d'aspro suol s'ode innalzar
sol    mi-                 re
a te cui mancava, la sera,
    do                 re         sol
un tetto ancor per riposar.
sol                         re
Chiedon sol tutti i nostri cuori
re7                     sol
a te sempre meglio servir,
do    sol    re         sol
genufletton qui nel pian
            do         do-
i tuoi esplorator.
        sol    re             do     do-    sol
Tu dal ciel benedicili o Signor.
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SABATO 25 APRILE

Mattina (per sottocampo)

Parola chiave:  Consapevolezza, Scoperta
Racconto: Neo sceglie di unirsi ai ribelli

Brano del vangelo:      

Parabola delle monete d'oro
"Un uomo doveva fare un lungo viaggio: chiamò dunque i suoi servi e affidò loro i suoi soldi. 15A uno consegnò cinquecento monete d'oro, a un altro duecento e a un altro cento: a ciascuno secondo le sue capacità. Poi partì. 16Il servo che aveva ricevuto cinquecento monete andò subito a investire i soldi in un affare, e alla fine guadagnò altre cinquecento monete. 17Quello che ne aveva ricevute duecento fece lo stesso, e alla fine ne guadagnò altre duecento. 18Quello invece che ne aveva ricevute soltanto cento scavò una buca in terra e vi nascose i soldi del suo padrone.
19"Dopo molto tempo il padrone ritornò e cominciò a fare i conti con i suoi servi.
20"Venne il primo, quello che aveva ricevuto cinquecento monete d'oro, portò anche le altre cinquecento e disse:
- Signore, tu mi avevi consegnato cinquecento monete. Guarda: ne ho guadagnate altre cinquecento.
21"E il padrone gli disse:
- Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore.
22"Poi venne quello che aveva ricevuto duecento monete e disse:
- Signore, tu mi avevi consegnato duecento monete d'oro. Guarda: ne ho guadagnate altre duecento.
23"E il padrone gli disse:
- Bene, sei un servo bravo e fedele! Sei stato fedele in cose da poco, ti affiderò cose più importanti. Vieni a partecipare alla gioia del tuo signore!
24"Infine venne quel servo che aveva ricevuto solamente cento monete d'oro e disse:
- Signore, io sapevo che sei un uomo duro, che raccogli anche dove non hai seminato e che fai vendemmia anche dove non hai coltivato. 25Ho avuto paura, e allora sono andato a nascondere i tuoi soldi sotto terra. Ecco, te li restituisco.
26"Ma il padrone gli rispose:
- Servo cattivo e fannullone! Dunque sapevi che io raccolgo dove non ho seminato e faccio vendemmia dove non ho coltivato. 27Perciò dovevi almeno mettere in banca i miei soldi e io, al ritorno, li avrei ritirati con l'interesse.
28"Via, toglietegli le cento monete e datele a quello che ne ha mille. 29Perché chi ha molto riceverà ancora di più e sarà nell'abbondanza; chi ha poco, gli porteranno via anche quel poco che ha. 30E questo servo inutile gettatelo fuori, nelle tenebre: là piangerà come un disperato. (Mt 25, 14-30)
Commento: Neo sceglie la pillola rossa, decidendo così di mettere i propri talenti al servizio degli altri…. E noi,  siamo capaci di scoprire, le nostre qualità per migliorare il mondo e cambiarlo o preferiamo sotterrare le nostre "monete"?
Non voglio essere una maschera vivente
Signore, voglio pregarti così, 
senza tante "formule" o preghiere imparate a memoria. 

Ti chiedo aiuto perché in questo mondo è veramente difficile essere sé stessi, avere un proprio stile... 
pensare con la propria testa ed essere "limpidi" davanti agli altri, 
senza maschere! 

Signore, aiutami a credere in Te, 
aiutami a capire che se Tu sei con me, 
non ho bisogno di nessuna maschera per piacere agli altri, 
per non soffrire,  per essere felice! 

La Bibbia dice che "mi hai creato come un prodigio", 
sono unico e speciale, aiutami ad essere me stesso 
con tutte le persone che incontro. 
 
Amen.

Canto: 
In un mondo di maschere

re                       la             si-                      fa d -

           In un mondo di maschere dove sembra impossibile,

sol                               re                          mi      la.                      la

Riuscire a sconfiggere tutto ciò  che annienta l'uomo.

re            la         si -                 fa d -            

Il potere e l'avidità' l'ingiustizia e la falsità,

sol                  re          mi              la

Sono mostri da abbattere: noi però non siamo soli. 

re                                  la                     si -             

Rit    Canta con noi, batti  le mani alzale in alto 
sol                  la     .      la              .               
Muovile al ritmo del canto. 

re                         . re   la.                   la     
Stringi la mano al tuo vicino 
si -                       sol                     la.                 la                 re

E scoprirai che è meno duro il cammino così. 

Sera

Lettura  1 Passando vide un uomo cieco dalla nascita  2 e i suoi discepoli lo interrogarono: “Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?”.  3 Rispose Gesù: “Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio.  4 Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare.  5 Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo”.  6 Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco  7 e gli disse: “Va' a lavarti nella piscina di Sìloe . Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. (Gv.9,1-7)
Canto: Signor fra le tende schierati
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DOMENICA 26 APRILE
Pomeriggio (Tutti Insieme)
Parola chiave:  Speranza, apertura agli altri, condivisione
Racconto: Neo libera gli altri umani

Commento:  Neo ha deciso e adesso usa la sua vita per essere la “luce” che guida gli altri…e noi? Teniamo la nostra lampada sotto il secchio o cerchiamo di fare luce a chi ci sta vicino?

Brano del vangelo: 

13"Siete voi il sale del mondo. Ma se il sale perde il suo sapore, come si potrà ridarglielo? Ormai non serve più a nulla; non resta che buttarlo via, e la gente lo calpesta. 14Siete voi la luce del mondo. Una città costruita sopra una montagna non può rimanere nascosta. 15Non si accende una lampada per metterla sotto un secchio, ma piuttosto per metterla in alto, perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così deve risplendere la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano il bene che voi fate e ringrazino il Padre vostro che è in cielo. (Mt, 5, 13-16)
PREGHIERA DI UN RAGAZZO

Ho tutto il futuro davanti a me, 
tutta la vita, Signore. 
E io l'affido a te, 
perché impari a viverla aiutando gli altri 
e pensando agli altri 
con gioia e generosità. 
Tienimi per mano, Gesù, 
e non sarò più schiavo del mio egoismo. 
In questo momento sono davanti a te 
e voglio esserlo per sempre.

VOCAZIONE
         do                                sol                         fa     

 Era un giorno come tanti altri 
  sol                              do       fa  do sol

e quel giorno Lui passò.

         do             sol                fa                sol                do  fa do mi

Era un uomo come tanti altri e passando mi chiamò.

la -                mi -              fa                   sol                     .

Come lo sapesse il mio nome era proprio quello 
      do            sol                        fa

Come mai vedesse proprio me 
                                      sol                      do  fa do sol

nella sua vita,non lo so.
          do                sol                fa           sol                 do   fa do mi

Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi  chiamò 
  la -     mi -         fa                          sol

Rit       Tu .Dio,      che conosci il nome mio

la -  mi -   fa             sol                     do     sol           .       fa

fa che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta

                      sol               do           sol            fa  sol        do  fa do sol

 la mia strada nella vita all'incontro con te.   
              do           sol                  fa

Era l'alba e triste e senza vita

                          sol                   do               fa do sol
e qualcuno mi chiamò.

do                   sol                  fa

Era un uomo come tanti altri '

                               sol            do                 fa do mi

ma la voce, quella no.

la -          mi-                   fa                                    sol

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato,

do                    sol             fa                 sol                do  fa do sol

una volta solo l'ho sentito pronunciare con amore

      do                sol              fa               sol                        do        fado mi

Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò 
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